
:tnno vrr.:.:.-N~-181 -. -.. -. -,-.. -. ·-;:;-··udine, Mercordì~Giovedlll-12 Giugno 1884.- ----- ---,---,-.-. -. --. -----Abllònanientq)ostàle~ 
----- ··----·---------.----·· ., ... >--' >·----· ,,,, ' ..... -·--· ,. -- ---- ··---- ....... ·.--~ .• - . ..:.....;.....;_---~---..... L ·---~-·,·~-- - ~--·--~·o 

Preno di Aa•oolazlone --· l'Il .. o8toto: ...... L. IO 
..m.n,. .•. 11 
trlm ....... • l 

.. bli".. .. • 
CeteH; auo ..... L. H 

ìemedre • ••.• n 
trt•eat;n, •.• • t 

r., "'""ta•foat -.. ......._ 1111 

Il Cittadino lta iano 
Prezzo..,,.~:.· -llot ...,. det ot....sò ... • ,..V 

rt, .. o lpbt~ tU rt.. ..... ... :-. 
latona ....... 4opOiatnìaW 
reNate· eea.t. IO. - W.U. ...,... 
pqfu 6éat, 10 .. 

PorrH•..W·rl,..ll._ 
d-Ili p.-. 

·~-... ........... -... ...,._ 
bei .... 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 
81 pùblloo _, .- -

l lloollri. - I _,._ - Ili 
n~~~~a~-....-Lo~Wwo~ ---" ........... ·; 

Le 1188oolazlonl e le _inserzioni .si rleevono e!lllnslvament~ all' umelo del_glorn;;;a,.,.:l~~·..;l;;~~v;,;l:;;;a=d;;,;e;;;~,G;;;.o~rg~h;;,:I•;,.N;;;;;.. ;;,~S;;;:.,;;;U;;;d;;ln;;e;;'====="""'""""--

LE PROCESSIONI PUBBLICHE 
E LA PIETÀ CATTOLICA 

con tutto il carattere di una incontrasta­
bile maestà. 

"·Non ho nessttna .voglia,. massime in 
questo tempo di idee. dvolu~ionarie· e rii­
chiliste, di u.ttonnare questo prestigio. r.o· 
o~~r ·è l'autorità, la .. for~a. ' la gr:tude n a-

n .Congresso eucaristico, tenntosf l'anno ~ione russa, personificata· ne~ snò capo. Ma . 
s~orso a Liegi1 si chiudeva con nmt solen- lo· C!'.ar, la• Chiesa ce lo ass1cura, non è la 
ni~sima pr~cessione ali": qu~le presero, pa~te vel'ità; e liì. Polonia protesta che egli 110n 
ser Vescovr; otto A.oatt 1mtmti e han dw- é sempre la giuqtizià. (Applausi/Ad ogni 
cim(la fedeli di ogni classe e condizione modo, egli non è che tin Uonlo. Sp1mntosi 
cori. torci acce,si alla ll'l.ano/ delitti ce l' h~tnno pur troppo' dinlostrato ; 

Il. dl precedente alla hnponentissimn. di· bnsbt a far ·sparire utìo CrAlr, qnàlche 
mostrl!o~lone il valoroso direttore del Bien gn11nmo didinntuito esp\oderite al passag .. 
publùr di Gand,. sig. Verspeyen, teneva al giò' di' Una· Yettimt; La morte estinguo' 
Congresso un eloquente discorso.· · · · · tntti questi umani s~lendofi, e il fe~etro 

Sac lo spazio ce lo consentisse, vorremmo di un Romanoff è tr1ste come quell<l' di 
riportarlo tutto. p. er distes.o. tanto è effi .. cace, un servo qualunque. Stttite prvcesswni delle 
string,e~te e caldo di ent~asmo e di fede. nostre• campagne, chg se!'pe~;gìate tmm· 

In apparecèhio tuttavia alla grande fe· Ihe?.zo alle biondeggiaùti spigno,· per san~ 
sta d.el Corn118 Domini, che ricorre do- tieri cosparsi di fiori, quanto· s1ete più 

· •li • · b · 'ù 1 d'd' belle, e più splendide 'in confronto del 
ma.ru, ne rttenremo 1 ram P1 sp eu 1 1•. trionf11le corteggio dell'Imperatore di tutte 

" Che cosn. è, si domanda l'oratore, un n. le Russi e ! .. ;. ( Acclàm~zioni). ' 
v.rocessiòne del Sttntissimo Sacramento ? È " O m· se noi SIIJlessimo di certa scienza 
11 corteo pubblico, solenne e reale del che l'.Uomo·Dio fosse per mostrarsi nelle 
Nostro. Signor Gestì Cristo, realmonte pre- vie. di ~uesta città, come già si'f~ce védere 
sente. nell'adorabile Eltcn.ristia. nella Gmden durante la sna vita morbtle, 

" Pesate queste parole con le bilance il giorno della moltiplica~iono dei pani, o 
della·ragione e della fede e dite se può la uonlonica delle palme, per esempio .;_, 
mai in.tnagiuarsi al mondo alcun che. di noi non avremmo da tributargli ossequi 
più augusto e di pit) grande! · ed onor~n~e nè ma.ggiori nè minori di 
. u Da qualche giorno o Signo1:i, voi avete · quelli che gli dobbiamo domani; perchè 

letta nei pubblici fogli l' iuteressan.te de- appunto. doma.ni, Egli sarà là; sulle vie di 
sr.ri~iope dell' incoronamento dell'autocra.te 1iegi1 accompagn11to dai legittimi succes-
di tutte. le Russia. sori ae_gli apostoli. 

" L'Europa occidentale è stata, per cosl " Abbì11mo mai a ciò pens1tto abbastanza? 
dire, .a.bbagh\tbt d11 quella mostra di favo· "~i conviene saperlo dire, fosse :pnre 
lose ·ricchezr.e,·. e di forzà ruilit.aro. non per :·altro che per f1tre con qnesta 

" Dessa è stata sbalordita come da un pubbliea .confessione un primo passo verso 
bir,z&rro anacronismo, di quell'assieme di ht perMta. conversione: i cattòlléi delle 
pompa asiatica e di grande~za cristiaun. I clits;i elevate disertano in troppo gran 
soldati e i diamanti si contavano a mi- numero .le processioni del SS. Sacramento. 
glhtia; ht Chiesa e lo Stato ricoptlrti dello " Dessi non coinparisc!>no nel• reale c or 
stesso manto imperiale, si tenevano tanto teo tlel. Nostro Signor Gestì Cristo. 
d'n ppres~o l' una all'altro, da quasi confon- " Per. rhumere cattolico, non basta 
dorsi; il corteggio sovrano, col suo se~nito una vaga religiosi h\, ed una ammim~iooe 
prinripeHco, assnmeVlt le proporr.ioni d1 una filosnficn alla mornie oristiamt: bisogna 
apot~osi, e lo c~ar appariva sul .suo trono credere completamente eù accoppiare la 

A~vendlcc del CITTADINO ITALIANO 

~T~RIA DI UNA VIOLA MAMM~LA 

Vi parrà strano che un fiore venga oggi 
a raccontarvi la sua storia, non è vero ? 
Eppure anche i tiori banno un Jinguuggio 
che solo i privllegiati intendono e per que­
sti voglio .narrare i miei casi. Vui, o f..n. 
ciulle, che l'animo avete bello e gentile, 
certo cornprend<'rete il Sf'n~o recondito delle 
mie parole nè fi01·it~, uè profumate, perchè 
bellezze. e profumo perdei da molti anni. 

Dolla passata frescbe1.za non mi nstan 
che poehe tìoglie informi, memori11 di giorui 
più lieti; ma chi sa dire, se i miei poveri 
petali uon avranno virtù di destare nella 
vostra mente un buon pensiero, un aff~tto 
pietoso l 

Nacqui tra la siepe d' .nn giardino ~·Ilo 
e spuztoso, le verdi foglie del' mio ces!lo 
natio mi copersero sl bene che mentre le 
mie ~orello venivano· colte e portate lontane 
da me, io rimaneva non veduta • e dimenti­
cata sotto nn manto di verznra; ::ìbOCl'iata 
alla tarda stagione mi trovai un bel di 
sola sola a rammaricarmi della mia sorte. 
Ecco, aùdava dicendo meco stessa, già è 
pnss~to il mese delle mammole o nessuno 
penserà a cercarmi qui sepolta; morirò non 
colta senza aver goduto, ~enza aver :fatto 
godere anima viva der mio olezzo e della 
mia modesta bellPzza. Era ben meglio per 
me non nascere affatto che venire alla luce 
inutilmente! Le mie sorelle, oh . fortunate l 
avranno bi'Jllato una sera sulla bionda 
treccia di vuga giovinetta, o avranno ab· 
bfllìto un giorno il tnmuln di qualche pit:· 
colo angiolo tornato ul cielo. - lo sola 
passerò inosservuta e neppure mi toccherà 
la ventura della margheritina, cbe, su ù 

calpesta, founa almeno tappeto al passeg· 
t:(Ì<•ro .che attr"aversa il prato smagliunte. 
Mentre in stuvfi lagnandomi in tal maniera; 
qualcuno scostò da me le verdi f,ogfioline, 
che mi coprivano, e sentii una manina de· 
licata ~tringere il mio g&mbo e separarmi 
finalmente dal cespuglio ove nacqui. Furse 
il profumo ch' io esala ;a, co' m w i,. sosptri 
av~va dato segno della mia ~sistenza? Non 
S<l ; m11 quando mi vidi fra le dita d'una 
graziosa giovmetta che mi gu"rdava lieta ed 
amorosa, provai un senso d'orgoglio da fiore; 
se volete, ma. sempre orgoglio, pnichè· ·mi 
pareva d'esser giunta colla sola forza del 
mio profumo a togllermi dall' oscndtà. La 
bella fancmlla mi teneva sl leggermente 
comP se avesse timore di sciupare il . mio 
gnm bo e sempre guardandomi lasciò il 
giardino e mi portò in una camera, che 
non dimenticherò giammai, non percbè fosse 
ricca e sfarzosa, ma per la persona cbe vi 
trovai; Seduta sopra 1! lPtto, col capo ap­
pol(giato ad un monte di c~ sci n i stava nm1 
srguom pallida e smunta con nn libro di 
pn·ghiore aperto fra le mani. 

Al rumore che facemmo entrando, l' am­
malata sollevò gli occhi dal libro e li fissò 
soavemente in volto alla giovinetta quasi a 
domandarlo il perchè del suo pronto ritorno. 

- .Qh mamma, vedi il grazioso fiorellino 
~be ti porgo? E' l' ultima mammola della 
stagione. 

- L'ultima! Si, Maria, è proprio l'ultima 
mam!llola ob' io vedrò su questa terra. ,. 

E in cosi dire 111 pallida s1gnora mi to~ 
glieva dalle mani della figliuola, con un 
sorriso mesto e rass~gnato, mentre la fan­
ciulla scossa a quelle parole ripil(linva: 

- Mamma, clie vai pensando 1 Nella ven· 
tura primavera fioriranno altre mammole, 
tu sarai guarita e andremo insieme a farne 
raccolta. 

- Sono illusioni queste, mia buona Maria, 
ch'io non debba !asciarti. Lo sentn,. pochi 
giorni ancom, e il morbo che mi consuma 
avrà finita l'opera sua. Sia fatta la volontà 
del SiguoJ•e ! · 

- Oh il klignore che è t:anto buono, non 

logica degli atti all' ortodossia delle affer-
mttzioni. · 

" Mn perchè dissimularlo, signori~ 
" I1ll· gran piaga del nostro secolo, quella 

che att!leca ·maggiormente 1a Chiesa merle­
sima1 nei suoi fedeli,' non è l'errore delle 
intelligenze, ma la pusillanimità dei ca_. 
ratteri. Si .vnole per fermo rimatìere cat· 
tolico, ma per sè; si -consente àncòra di 
esserlo nella discreta intimità del dome­
stico focohtre, ma qnando tràtta.si di an­
dare. più . oltre, d' n.ffermar pubblicamente 
la· proptin. ,fede, di confessare il Nostro 
Si~nor Gesù Cristo diuanzi agli· uomini, ci 
s'm vola, ci si ritira, J1 cristiano sparisce; 
e mentre mi pensavo' di tender la mano 
ad .un fratello, io mi trovo dinanzi la con· 
tegn~sa . e agghiacciata fisonomia di nn 
cittadino J~iclizato. (Applausi). 

" Signore, noi siamo stati batte.~zati alla 
~~desbna p~rrocc~ia; abbia,ntG ··ratta; in­
Sieme la nostra prnM comumone; abbmmo 
iusieme forniti 1 nostri studi, al medesimo 
co!legio.; y0i avete sposata una ~onna .cri­
stmua; er!stlann.mente educate 1 vostr1 fi­
gliuoli ; continuate , a porto e finestre 
chiuse, a dirvi cristiano : perchè dunque 
rifiutnte voi di accompaguarmi alla pro· 
cessione del Snntissimo Sacramento?.... 
· " A.h), io indovino i vostri pretesti· io 

penetro le vostr~ ·apprensioni ! Come San 
Pietro al tempo delht Passione, voi vi ri· 
scaldate -al fuoco del governo (Applausi); 
voi .:~vete.paura delle chiacchiere di quelle 
femmine c_l)e si chiamano l' opinione e la 
stampa ('tJpplausi); vui temete che di­
mani al pretorio od al cluh, qualche libero 
peusatore beffardo, venga a dirvi : " E voi 
siete. altresl di questi clericalì ~ n (Nuovi 
aprltwsi). 

Signori, e no11 siamo noi dunque pilì 
• i figli dei mitrtil'Ì e dei santi, che coufes­

~t.V.lllu il Nostro Signore Gestì Cri~to fio 
diuan~i ai camefici, dnechè m.iserie siffatte 
riescono a turbare i nostl'Ì cuori e a scon· 
certare il nostro coraggio? (Applausi). 

" Noi abbiamo la certezza e il senti­
mentv legittimo della fede, e indietregge­
remo dinaur.i ai ghigni del libero pensiero? 

, mi vorrà si pr~sto orfana e derelitta ! ri­
prese la f~tncmlla in voce di pianto. 

- Il Sìgnoro che è tanto buono, mi ti ha 
lasciata fiuèra, perchè ti potessi insegnare 
ad amarlo e ad adorare i suoi divini voleri. 
ll buon Signore .ti ha duto un padr~ che ti 
vnnl bene e obe te ne vorrà dPppiameilte, 
qu11ndo non avrai più la mamma quaggiù 
per amarti e prot~gg~rti. 

- O perchè non posso avervi meco tutti 
e due sempre, sempre? 

- E sempre ci avrai, la mia figliuola, se 
ti couse1·verui buona e pia, quale fosti fi. 
DO l'a, E una breve separazione la nostra; io 
torno prima alla patria e là ti aspetterò 
col babbo, e di là v~glierò sopra di voi. ,. 

Maria piangeva somm~ssa, e oon sentiva 
la forza di rispondere, t1mto la piena del 
dolore la martoriava. Allora l'inferma mi 
ndngiò tra i fogli del 11 bro di preghiere oh e 
teneva sempre aperto dinanzi, e presa la 
mano rlella sconsolata f~nciulla continuò: 
· - Non piangere :Maria ed ascoltami. Sei 
in età di comprendere la gravità dellt\ dis­
grazia che sta per colpirti; lDI\ questa dis­
grazia ti parrà Ropportabile e. leggrera se 
porrai mente alla voce della cristia11a ras· 
St•gnazione. Figliuola, io me ne vado, è ve­
ro, ma v'ba una Madre che gli orfani tutti 
raccoglie all'ombra del suo manto, e questa 
Majré divina d'ora innanzi veglierà in 
modo speciale sopra di te. Siìle fijdele, non 

. ti scordare, che par quanto io t'ami, l'amor 
mio rimane sempre nn sentimento incompleto, 
impel'fetto al confronto della celeste dile­
zione di que.sta Vergine che ci vuole suoi 
figli. P~r piacerle, oh non ti sia grave il 
saLritizio d''Uno svago, d'un divertimento; 
mostrati degna de' Huoi favori e ricordati 
ch'Ella ama, la semplicità e la modestia. 
Vedi quPsto fiorellino ? Egli è l'emblema 
dell'umiltliw sii al p!ir di lui modesta. Non 
cercare mai di mPttere in evidenza il tuo 
ingegno o le grazié naturali del tuo volto ; 
il mondo appanna il. candore della fanoinlht, 
come il tocco dì. mano sgarbata gualcisce 
la gentil mammolètta. ,. 

E stanca clal lungo parlare la buona. sì 

" Noi siamo di reale e divina prosapia, 
e ci lasceremo intimidire dalla scrofolosa 
posterità di Vottaire l (Applausi). 

" Noi abbiamo Gesll Cristo por Signore 
e ci abbasseremo a servh·e padroni stra~ 
nieri l Ahimè che n.bbiamo • troppo spessof 
a vergognarci di noi medesimi i ma de · 
nostro·· Dio giammn.i. Le sue Ignominie' · 
sono la nostra gloria, e le sua cròce' è' il·· 
nostro trionfnle vessillo : · Vex!lla regia 
prodeunt l. (Applausi). · 
. " Ah l non vi abbandonerò già, o diser~ 
tori delle nostre ,J,ll'oc~ssiqni, fino. a. btnto 
che non vi abbia tndotti a riparitre il vo­
stro errore e a riprendere il vostro posto. 

"Vo.i avete.redato un nome illustre, ma 
avreste voi la stolta pretensione èli .essére 
di. troppo buona famiglia per ' acconfpa- ' 
gnare il Re dei Re~ · 1 

. 

" Il vostro blasone rimonta alle . crocia~ 
te; è forse. que~to .. bastante. pe~ giu~tific~r~ 
la vostra l,nerr.m,. e per autorl:lzarvJ a~ m· 
!l'rossare il trista battaglione dellà braccia. 
mcrociate 1 ( llarUà). 

" Avvocati e Magistrati, portereste vo~ 
meno fieramente la toga ; le .vostre sen~ , 
tenr.e sarebbAro meno sicure, e.·le VQstre 
arringhe meno co.! te e fiorite, poichè a.vèstè., 
accompagnato l'autore di ogni giustizia 1 
( ApptàusO E voi, professori, uontini . di 
scienr.a e di lettore, artisti, che cosa per­
dereste voi con l' à vvicìnarvi a Còlui che 
è per essen?.a, il vero, il bello, ed · il , 
buono? (Applausi). . 

" Tutti irifin C!~pitalisti, e conduttori 
d'industrie, uon aumentate di vantaggio 
le di visioni sociali, e praticata . l' egua~ · 
glianr.:t cristiana, prendendo vosto allàto 
ai vostri operai1 nel trionfale corteo dì uti.' 
Dio; che ha nooilitn.to il lavoro e santlfi• ' 

. cata la povertà! (Applausi): . . 
" Scuse dunque, non ve ne sono: io ag­

giungo di più,. che al presente ve ne sono 
meno che ma1. 

" Si potrebbe forse darsi a divedére ìno· ... 
no severi per certe mancan~e individuali, 
in un epoca in cui la società riconoscesse 
officin.lmente la divinità e la reale dignità 

gnora, chinee il libro dov' io mi giaceva, 
ed abbandonato il capo sui cuscini !'~spirò 
affannosamente. 

Se debbo dire il vero, quelle parole mi 
turbarono, e sentii rimorso d' apparit·e . sl 
umile agli occhi altrui, mentre tanti superbi 
pensieri s' erano agitati intorno alla ·mia 
corolla. Quando le lodi non sono· meritate 
non danno piacere; e questo ve lo dico, 
care fanciulle, perchè l'ho provato; anche. 
l' esperienza d' un fiore talvolta può servire 
a ~ ualebe cosa. 

'Ira i fogli, che mi tenevan prigioniera; 
udii il suono d' nn bacio e la vocina com• 
mossa di Maria uhe prometteva alla mamma 
di serbarsi buona e pia per tutta la .vita: 
Dal mio cieco nascondiglio non poteva ve­
der nulla, ma udii per giorni par~cchi delle 
parole 11ommesse, dei gemiti angosciosi, delle 
preghier~, dei singhiozzi, poi un lieve so­
spiro, un grido acuto, un silenzio; poi an­
cora mormorio di preci, rumori incompresi,_ 
passi concitati e poi di nuovo siienzio. 

In sulle prima quella p,ace, quella solito· 
dine mi piacevano; nascosta agli sgnard~ 
profani, come una volta sul mio cespo ma­
terno, raccolta in me stessa, quello dov' io 
mi stavo, mi pareva uri aMilo sicuro; Il 
sarei inve.cchiata, ll sarei morta, e le pagine 
del santo libro sarebbero state il mio fune­
bre lenzuolo. Ma, vedi instabilità, un giorno 
cominciai dà! chiamare. q nell'oscurità, quelle. 
lieve 11ressione nn po' incomoda e finii col 
trovarla addirJttura insopportabile, Era pus• 
sato molto tempo dall'epoca della mia re­
clusione, non saprei dire il numero dei 
mesi, cQrto ne doveano essere scorsi di molti, 

I cattivi pensieri della mia gioventù tor· 
narono ad assalirmi.· Che cosa facevt\ io 11 
questo mondo? Proprio nnll&. Sarebbe stata 
miglior ventura il morir· dove nacqui, non 
colt~t, ignorata; morire alla bella lucè del 
sole, accarezzata dai zeffiri, rimpianta forse 
da una fttrfalletta amante del mio profumo, 
Forse allora un buffo di vento av!eb~e 
spinta lontano la mia co~olla secca, Jnan­
dita e tornato alla terra Jl se1ne che rao: 
chiudevo, nuovi cespi di mammole .N~rebb•f 

';, f 



dell'Uomo-Dio. Ma. ho da dir'velo 1 Noi 
. assistiamo precisttmente alla dispariziune 
· dolle!ultimevestigia del culto sociale del 
' Noetro Signor Gesù Cristo. Il posto delle 

pubbliche .autorità resta vuoto nelle nostre 
processioni, sprovveduto perfino di quel 
milìtare apparato nel qnttle la casistica 
dei legnlm ha volnto vedere pinttosto nna 
scorta d' onore che di polizia. 

" Adduco, il ftttto non lo quali.fi~o; ma 
ne c()ncludo\che or meno che mm 1 catto· 
lici degni di questo nome, hanno il diritto 
di astenersi e di accrescere per tal guisa 
le lacune che sono venute a dimiuuit·e lo 
splendore delle nostre religiose solenuitù. 
· . " E' nell' ora dell' abbandono che si ri­
conoscono i veri amici e i cuori fedeli! 
Signori,: aggrup]Jittmoci Viù strettamente 
e più numerosi che mai mtorno al Nostro 
Signor Gesù O risto! 

" Io. fo appello alla vostra· fede. Io fo 
appelli! al vostro cuore; o piuttosto ò Ge­
sù Cristo medesimo, che. vi chiama diceu­
dQvi: " Venite e seguitemi! » (Applausi). 

LE ELEZIQNI DI ROMA' 

'l/ OSservai or~ Ronìano così comenta 
l'ele~joni di do1rienica: 

·La· vittoria dell' Unione Romana,. è 
stata completa, e.l' ultimo dei suoi candi­
dati ha .riportato sul prin'lo rimasto a terra, 
UIÌ vantaggio di oltre 1000 voti. Qualunque 
fosse stataJa. sòrte dello urne, l' ele~ioni 
di quest'anno ni11la potevano cambiare al­
l' indirizzo del nostro cottlllllè, o ve una 
maggioranza solida e foi'te, frutto delle 
lotte degli anni scorsi, non poteva essertl 
scossa d .1 rientrò re tU pochi, e dall' entmre 
di pochissimi, dato pure che i nuovi si 
fossero tutti schierati con quei pochi. 

Non è quindi sotto questo pnnto di vi­
sta che bisogna apprez~ure la vittoria; ed 
anchP. meno sotto un punto di vist11 
politico. 

L' Unio11e Romana ponendo affttttò da 
p~rte la questione pvlitica, e ~rendendo 
soltanto a base la questione· rehgiostt, ha 
detto colla sua lista ai romani: di menti· 
chiamo per nn momento che in Italia vi ha ùna qnestione politica, che più si 'cel·c.lt 
di sòtfocure e pitì torna a galla; per lotts 

·di questo genere non debbono e non pos 
sono essere arena le 'assemblee cittadine. 
Qui non si trtitta che di dimostrare se 
Roma è, e vuole rimanero cattolica. - :E 
Roma colla· votazione di ieri, ha risposto: 
I,o voglio. · 

E' soltanto sotto questo punto di vista 
che noi considetiamo la vittoria riportata 

Cl'eEciutì in prìma~cm a mostrare che non 
) et·a morta del tutto. 

Non sono che un povero fiore, disseccato, 
ma pure vorrei che le mio parole giun~;~es­
sero al cuore dì tante faociulle, ìucrescwse 
della vita oscum e aolinga - vorrei che i 
miei stolti rimpianti giovassero a disperdere 
aspirazioni impossibtli, desideri vani e su­
perbi. Ma che può mai valere il cousigho 
d' ùna mainmoletta appassita 1 

Un a sera il chiarore d' una lampada tra­
pelò tra i fogli della mia prigione; una 
manina tolse il libro di proghiere dal luogo 
ove· posava e si mise a svtrlge1·ne le pagine 
con una certa trepid.azione. Io temeva di 
passare inosservat11, non twcva più il mio 
profumo pel' far nota in qualche modo 1(1 
mia pres.,nza, o an~io~a aspettavo si sone­
vasse il velo di carta che mi copriva e 
oh' ·io consideravo un suda rio. Finalmente! 
ecclimi scoperta. . · 

Uno sguardo sorpreso e commosso si 
fermò sopra di me, e quello sguardo srmpt·e 
fisuo e mteuto si vrlò dt pianto, fiuchè uua 
lagrima ardente cadde su' miei petali in· 
giaihti. E•·ano propl'io i begli occhi azzul'l'i 
di 'Maria che mi guardavano e che piunge­
lano. Oh quante cose non le$si in quello 
sguardo lungo e lagrimoso l Non mi chie­
dete come giungessi a penetrare ti secrèto 
del suo pensiero, vi basti ch' io faccia parte 
a yqi, mie buone fanciuliP, della mia sco­
perta. 

Il babbo di Maria era assente; gli nffari 
lo avevano costretto ad un viaggio ùi breve· 
momento, e la figliuola aJ>puuto volevtt ap­
profittare di quella lontananza per recursi 

. ad una festa in comp~g~ia d' uua amic>l 
compiacente. Non è g>à che il. padre t.ve~se 
apertamente proib1to alla figliuola u'a tal 
pussntempo, ma ella supeva cbe forse il 
b11bbo non avrebbe approvato quf'!la com. 
parsa in soctet!l. sen~~~ lui e quinrli non 
doveva esporsi ul lJ<\rwolo di sconteutado · 
conosceva che uru1 f>lllC!Ulltl seuztt la ma m m~ 
dev'esser p1ù guarding11 che mai e eh~ il 
mondo è troppo corrivo e maligno ne' suoi 
giudizi ver dtlrgli anche Ull' ombra d' II,P• 

,. ' ._, 
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dall'Unione Roma11a, ed è. sotto questo 
punto di vista che ce ne rallegriamo. . 

rifi.nta, nolla su~ qualità di assessore, di capitò intanto la bandtl cittadina, giunsero 
sahro. a Oapodttnno le scttle della Reggia a;')che otto (dico otto) bandiere, e il cor~eo 
por.ftll'<l gh itnguri di rito 11 Umberto di s1 nwsse. Uun doli~. banJiere era cop~rta 

Il contegno delht stampa libomle, S11Voia, re d' lt1tlia,- per ossequiare Mar· c•,•n un ve.lo. ~ero, ? questa diede Rull'occhio 
d

. t' t Il b't 1 ~llui'Ìta di Sltvoia, rogina d'Italia. E si n t queatuuJOtl quali (a tnl'to o a rngìon~? vol· 
l I'On u a o slntteco sn l o, ò Clllll che · · l'b l' loro veder h•. llJJo•tatorerto, glt' agentt' r 1• que· 

d' · · b'l tce 111 1. om 1: votato ptlr questo sil:rnoro • 
cosa unpagu l e. che a Roma IJOtJ riconosco altm sovntuità. stura si, tim a U'l!l parto, ~im da nn'altrn 

I giornali che avevano accettato duo che quella di IJeono XIII. la bflntliem è spiegata, lacerata e portat~ 
nomi dell!t lista dell' Unio?w lfomrma, via dai ctlrabiuteri, i quali iosierne colla 
sono mogi mogi e pnrhmo poco. " E chi dice di votai'(• per Borghese o bandiera portn1·o•w in domo Petri anche il 

Gli altri che ptttrocinavallO l' o.steusione per He è una parte del partito liberale. " !nnlcaritato ul~cte. Tutto questo si compi 
ltl mezzo a gr1da, tt fischi, a. urli dai di· 

nrlnno como matti e confessano che i f<LU• ruostrontì e più specialmente dei nostri 
tori del Vntiettno sono potanti o nn morosi. stutlenti che. emuli dello glorie dai loro 
Quella povera gente credeva che la f\tmosa compagni di Napoli, di Genova, di Palermo, 
impostum dei 46 11<1 del plebiscito dovesse CONFLITTO SERBO-BULGARO di ltornn, di Torino colsem la favorèvole 
durare in etol'IJo. · occnsione p<·r fare un po' di chiasso. 

Abbiamo sott' occhio pa1·ecchi giornali '!'ermi nato il porapiglin, Il corteo iogros· 
liberali e possiamo assicurare che la loro Un prinCipio d'incendio che· potrebbe sato per istradAo dai soliti curiosi (che, frn 
lettura ò qualche cosa di d. ivertente. Di· assumere gmvi propor-1ioni si è manifestato parentesi, non mancano in llessun luogo, 

· in Oriente. Ecco i fatti.. meuo poi a Vao<>ZiR) arrivò nl Uidotto ed 
sgrazmtamente ci mancn, lo spazio, m~t. .. ·1 r n d. t 1 t 
f. t d' d l''. L" Ser·bia si' er·,, lam"ntata· .con la Btll-'. lVI t pro essor or tga. ren a re, piovutooi aremmo passare un quar o ora o IZIOS() " • o qui non Ro da dove, pronunziò un dìijcorso 
ai nostri letto.ri. se potessimo · riprodurre garia perchè alcuni ribelli serbi fn"'giti pieno di i.ciocchezze. ltì un punto solo l'o· 
una p:trto di quei scritti. 'l'uttavi!r alcnne sul terl'itol'io bulgaro, di· là. continmtvano. rutora. fu felice, cioè dove notò le contrad· 
poche righe non .faranno male. a minacciare il p<tese faceudo incursioni. dizioni di Garibaldi, il quale ora s1 .vanta· 

Sentite la T1·ibu11a che aveva preso Non avendo ltvuto sufficieute soddisfazione vn ropt~bblioano ed ora faceva da rn:onar· 
nota dei seggi, con quale gusto ne p!trltt il Governo SBrbo. mandò un ultimat1em al chico, ora si proclamava. atPo, ora diceva 

l\ 
Governo di Bul2:aria intimando!!:! i di iu- di ndol'llr Dio col cullo dell'anima. Ma 

Ientre scriviamo, mèzr.ogiorno, si co· t 1. ~ ~ subito dopcr lo l'' s· d 11 t · h · l' · ornare .g 1 emJ.'gm.ti sorbì e di .f.ar Sl!:om· . . ' rw e a a aceta c. e ·g 1 
noscono appena i nsultati pet• le ele1.ioni be 1 t d K 1 ~ d si vuoi d~re d' esF<Ir caduto in oontrnddi· 
dei so~g!. Sono. riusciti tutti clericali. In·. rare 1 por 0 · 1 Mttua, nuuaccinn ° ziono e dice che Garibaldi sentiva coslper­
certunl Jl presidente ò un· prete · addirit- : in cnso di rifiuto, di ritirare da Sofia il· cM cosi senfi•;a. il popolo del quale eqli era 
tnraj come alla seconda sezione del rione rappresentante serbo con il persom1le della la pii! fedele incarnaswne. • 
Trevi· ove presiede il canonico Don Gne~ legazione. . · · O i .voleva aocbo. la .sua· frecciata al ontto· 
tano Farsetti. In una sezione di 'l'rnstevoro La Scupcina di Nisch ringraziò il .go- li demo e l' or~tore ~ssicurò (e chi non gli 
presiede il famigerato Battelli, . uno dei vern~ per la sua (erm.ezza, approvò ad t:re4~ ?) ·che o~ mai ,si manifestano. quà e là . 
capi della ,polizi11 pontificia. unan~uutà la ~na ttttJ~udme energica e gli ~ smwmt cert~ dclt agomq.. A questo punto 

" A C M · · pronnse tutto l1tppogg10 se esso continuerà ci sarebbe ìltt scommettere che 11 prof'essor 
. . . ampo . 11.rz.IO: 'P~nua, Angelini a difvndere. come fece fino m ltt Sorbia ·. llordign cou tutti· i suòi tnmtatre, con tutta 

sped1~10Uiere apt•Stohco; P1gnai secondrt, contrl'\ 2:l' intrighi rivolnr.ionàri all' este·ro.· la .su'l balda gioventù morin\ prima. del 
Lenti fmtello del vice•gerepte; Borgo: se· v cattolivismo, ma tiriamo innanzi. 
conda, Gentili nra~ziero pontificio· Potìte: · Il.torto della Bulgaria è evidente e h· T.ermiu11to ·il ·discorso, nacque nelle· s11J~ 
terzn, Porcelli impiegato di polizia papale· R~lSSI.tt non ha .mancato di consi~liare il del lt•d~tto un nuovo parapiglia per il se­
Colonna: quarta, Bersani spedizioniere a: PI'HlClpe Alessandro a cedere. Ancne l.'Au- queetro d' uun bandiera il'l'edontista e alle 
postolico; Parione: terza, Tnccimei ex-zuavo· stl'itt ln qua!H è intemssnta più che o"'ni t1e il popolo sovrtmo usci scort11to dagli 
o così avanti. » ' altro dei confinanti a procumre la fine" di angeli custodi. della qu· stura e da. nna 

Il Be1·s~tglieN, il giornale del famoso un incideute che potrebbe disturbare le p1oggia torrenziale e pr&vvideuziale. . 
Barone, si .dive.rte a dipingere il principé buone ~·~l~tzioni coll!t Russia, si è adope- ~b la dìmostra~ione non doveva terminar 
Boq~hese 0 1 avvocato Re. Sentito che !'lttll .ufi!cJOsaJ!lente m .questo seneo prosso c •sl. Alla sera ,vili! cnpanttelli si formarono 
prezws~ confessioni: . :.\n~~ln~:fu~. di Bnlgltrm. l\fa ogni . sforzo f~rs:"{';Jaier:J~~. ~o~e~~~ Jioifogf~~agi~~ 

." ~ n Roma avviene. _questo,; c'è un vaoo~tt e giovnnctti, si avv1ò alla Prefettura 
pnuc1~e Boq:l'heso che rllmt:t d1 rendere Un dispaccio da Sofia annuncia che il pt•r domandar conto degli ilrrcstati della 
una VIsita ttlla Regina d' Italirt ·che ab- governo bul&"aro ha ·risposto lunedl all'ut· mattinn. Jlfa giunti i filuciulli al Ponte 
brwdona il concorso ·ippi,•o pet•1rion esser timr1lum delltt Serbiit richiamando l'tttten- della Feltl'ioa t•·ovarono i carabinieri, i 
preseuta~o al: Re. d' I!ltlia- e lo'.si pol'ta zìone.di questa sopra i molteplici intet·essi quali sbarrarono lor•J il passq. 8i 1<rr~sta· 
n.l CampHioglto; m tnonfo, qmtsl.' E lo si che uniscono i dnu paesi,. e declinando la rono allora, ma griitoroun con tutta la loro 

. obbliga -lui !lfl'tlttante di non volérnu Slt· responsJtiJilità ddht Bulgai'ÌIL ·per tutte le 'oc·~ ur.~entin11: Viva. la .tJiustizia, viva 
1 couseguen~e. Dichiara. clie il llllllJero deooli Garibaldi, ·abbasso i tiranni. Q 1egli strilli 

p~ré. • a sa. ir~ la g:loi:ios<~ Vfltta, sospiro d\ BIU/.I!l'itti sorbi in tutta la Bnll!:·,·trJ·,. èodt' non acOJmo.lurono ai questurini, si diede 
dieCI secoli dJ storm It!tlmna. E st' (\t'co "• 1 ~ ~ " lo squ•llo dt tromb" e Il · · · " · qnarantit. . " a ura quet coragg10S1 
liberali: votato per qnesto signore.che non se la. dtedero a gambe cnsl che, credo, cor· 
riconosce 1r.t Cas<t di Savoia. · · · , In seguito a questa risposta l' aO'enzia rano ancora. J;J con qnestt1 farstl terminò la 

" }D n,vviene questo a Ho ma; ~he c' è Ser~a a Sofia fn chiusa. L' a~ente ~li p lo. commedia dell' 8 gi11gnn. 
nn s1gnor avvocato Re, un avvocato mo- · matiCo Serbo dovea lasciar ieri· Sùfill. · . V~ da sè ~he tutta la ~ittadinanza (senza 
desto, come ce n'è tanti. cui .)]essuno a- Si par\a di una. co~fhtgrar.ione tra Serbia d•stwz1ooe dt part1tn) b1asimò queste sr.e· 
vrebbe badato se i clerieali non lo avessero e Bulgana. Mtt dicesi oure che le potenze nate, ma io. vorrei che ce1·ta stampA. che si 
gonfiato·,- (l\lesto avvocato modestissi1u0 

sono concordi nel volerla impedire. pi~ca di onestà, di religiosità, di galantuo-
h 

, mtmsrnJ, oltre che colle p11role, le biasi· 
c e ha onori o stipendi dal. Vaticano, si n:u1ssa coi fatti e vedendo oome si va a fi. 
·-·- ·-------- •----- n ire tornasse a quei principii inconcussi 

.Un personaggio diplomatico telegrafa da che dice di .tenere ma viceversa non tiene 
piglio. :Malgrado. tutto ciò la giovinetta si Vwnntt al MunUeur de Home: niente affatto. V. 
era lascmta lusmgare dalle belle· parole In questo momento . hrt luogo un vi l'O 
d' nn' amica, che sarebbe venuta fra poco s~ambio d'idee. tra l' .Italia e le potem;e 
a prender/a per condurl11 seco. O' eù1un'.a1- ngnardo al .progetto della Fmncia di an: 
tra ora d~t aspettare e Maria pensò di pus- nettersi una parte del Mar.•JCCO. 
sare quell'ora nella camera della povera 
mamma; le pareva che le mnmorie ch'essa Alcuni · gabinetti sono d' accordo con 
racchiudeva avrehboro purificato le sue i ti- l'Italia nel,riconoscere che qnesta qnistione 
tenzioni e l' avrebbero laso1ata p!ll'tire ti·a·1· del Marocco è una 'quistione internazionale 
quilla e serena. :Ma non fu cosi. Fra qrl·%i la quale deve.essere risolta di comnne ac-
mura testimoni della morte d'un' eletta crea- cordo fra gli Stati interessati. · 
~u•·a, la fanciul)a senti il rimor~o stringerle 0 11 cuore, o a v10cere quella stretta prese il '?i .crede che la Francia eviterà di pre-
libro di voto, l' aperse e mi vide ..... ' ,,, · cipitare le cose. 

Oh come alla mia vista le toroaro11o alla 
mente le parole della mamma perduh! 

Nou em d essa, la cu••a mol't9, che m'a­
veva tocco colle sue mnui, che m' avea mo­
strata alla figliuola come modello di· riser­
vatezza e di modestia? N nn el'a deRsa che 
le avea ins&gnnto cnma il contatto do! mon­
do potea a ppu nn are il candnr!l della sua 
giovioezza1 Non era la mam·'1a che·' le 
avea raccomandato di sacrificare anco uno 

· svago innocente pur di piacere alla Madre 
ce!> ste 1 Oh! si l E allora?.. .... 

Coll11 memori!' vean.ero le lagrime copiose, 
ardout•, v<mne tl pent1mento, vennero i no­
bili e virili propositL U u b>.oio lieve come 
uu'•mra passò sopra le mie foglie inaridite· il 
libro si richiuse e fu portato con me neÌia 
cameretta di Maria. 

J,a fanciulle. rinunciò con generoso slancio 
alla festa e al.l' ttrr!M che l' .aspettava, e da 
quella aera mt consulta ognt volta· che ncn 
è ben sicura di sè. Nè vt creùiate cb8, su­
perbt• della miss;onP, io sia tornat11 all' or­
goglio antico. No, la lagrima rli Maria ha 
sbandito da me ogni vani là; ed ora com­
pn•ndo che l' Jlngiolo cnstoda tl~ll!\ buona 
fanciulla ha parl11to P"'' mezzo mio p.l sun 
cuore ben fatto; ul'ft so cho tutt8 !0 cose 
create sono al par di mA strumPnti nm•oi­
rab•li nell'• m~tni della divina Provvidi'HZit 
i qu,ali tanto possono quanto piit in loro si 
ml\nafestn la bontà, la g•u~tizin, l'ocnipoteoztt 
d'un Dio creatore e padre di tutti ~li u~mint 
· · AI'Jl4 DocH,u. 

NOSTHA COBRISPÒNDENZA · 
Vona.Ja, IO l'lUi'UO !aB~. 

A quest'ora voi nvrete letto nell'Adria­
tico ·!,1 relazione dei disordini succerl uti per 
!11 commemoraziouè d1 Garibaldi. Ma non 
crediate che il racconto dell'Adriatico sia 
in tutto vero, essu è anzi a bella posta 
grandemente es>~gt•rato. Tutti conoscono la 
indole quiet<1 del nostro popolo e sanno 
come il popolo veneziano Sl!l tutt' nltro .che 
b•1~tugliero. M' .vero che la maggior parte 
det duuostrantt era compnsta d1 1std~ni e 
di stu,leuti, non venezinui, t!Hlla Scuola· 
Superiore di Commercio, pure l' Adriafl'co 
che quando può gode di gettar il suo sassolino 
coott·o l'autorità, ha esagerato sapendo dt 
esa~er .. re. Ecco i f;ltti. · 

Grandi cartelloni fl.nuunziavano che alle 
or!l l pqm, le S11cie'~· •<)perui~ nvl'ebb!!ro 
mosso dal Campo di 8. M"l'ia Znbenigo alla 
volll1 d<'l B.•dotto dove 11 prof. llo•dig~t a­
vrr>hhe l<'nuto li rnhtt1vo d1Hcorso. D.nnenica 
!l V•:Ue1.i,1 paov,wa dirotto, quiudt un poco 
l!t pio~!(Ìt<, uu poco l'<•ntus!"smn che è pro­
prio (voglia o uon ••ogl1u) in ril>~sso fatto 
st." ~ha. alle ore l pot~J, non o' era a t' luogo 
d t l'IUuJOne che appena appena un cen~inaio 
di pe~sone. Sj 11sp~ttò fino alle un11 e mezzo, 

Gover11o e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del IO 

, B.onacci . svolge . l' int~rl'ogazioue sua a 
d al~rl sugh mtendtmsutt del qoverno in pre­
senza .dei r .. t ti che dissi p ;rono h1 apet·auzr~ 
di vedere. duninuiti gli 11ltislimi dazi sulla 
1mpol'tuzwue dt3l!e op9re degli artisti euro· 
pei negli Stati U uiti d' Amel'ica. 

Magliani informa nhe il Oongresso re­
spinse soltanto la m?zloue di sospendere la 
<lisoussione regolare all' ordine del giorno 
per discutere l~t legge sui dazi cLe propone 
l' equip:Hazione dagli stranieri agli a merì· 
can~ facendo .Pagare alle opere di arte un 
daziO dt ·d1e01 hre ad valorem. 

Cosi la. legge rimane all' or<line del giorno 
ma <l•ffi :ilawute potrà discutersi nella cor­
rente sessione. 

Hesta ancora .speranza pel 21 giugno. ~a 
neppure quel gwrno SI dtscuteliee come il 
governO ue fH. [ll'81ll1U'U, OSSO COUiliùerandO 
quel trattttmeut1 ingiusto ed inconciliabile 
col trattato di commerciO tldotten\ mezzi a 
compauso delle nostre ragioni offese. 

Si tratta per un accordo con gli altri 
governi d' Europa. 

Mascilli svolgo l'interrogazione sulle de­
termiuuziuni rbe intende udottare aftirwbè 
l'Inghilterra eseguisoa rigorosamente in E·,ìtto 
l~ convenzioni internazionali in rapp"'orto 
alh1 saluto pubblicu. 

Mtlncini risponde oh~ le condizioni sani· 
ta<ie in E~itto in qu< sto momento nul!t!. 
hauun •li anormale o minaccioso; 

11 ch,lem seo1bra aggravato nelle Indie 
petoiò il governo advttò nuovi provvedi· 
menti. 



.·:d:ù 

Quanto alla convenzione intl•rnazionale 
spo•·a possa riunil'si la conferenza per una 
nuova convenzione sanitaria internazionale. 

Riprendesi la discussione della teege per 
l' istituzione della posizione aus.iliar!a t!ell~ 
lt. Marina e se ne approvano 1 pnno1pah 
capitoli. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 10 

Hobillant giura. Magliani presenta il bi· 
lanci(• della guerra ed altri progetti già 
discussi e approvati dalla Oamera dei de­
putati. 

Grimaldi e Manoini presentano altri pro-
getti. . 

Notizie diverse 
Il ministero ha deciso in mMsima di in­

nalzare ad ambasciata la legazione di Ma.· 
drìd, avendo. ricevuta la prop!ista del go­
verno spagnuolo, ii quale farèbbe altrettanto 
verso l' Italia. Prirna però si attAnde )ade• 
cisione. eh~ saran110 per prendere le altre 
grandi potenze. 

Oosl la Spagna entrerebbe settima tra i 
grandi Stati d' Europa. 

- Leggiamo nella Trib1ma: 
Si confermi> che dalla ambasciata au· 

atriaoa, sono p 1rtite aspre rimostranza al­
l' indiriz~Q del I(Overno per la dimostrazione 
commemorativa di Galibt<ldi. 

- L'o n. Paia prPsentò al Ministero degli 
interni uua interr.ogazione intomo al con­
tegno dJ! Governo per la dimostrazione an• 
ticlerit~nle fatta per l' esito d~lle elezioni 
amministrative. 

ITALIA. 
Bologna -Tristissima impressione 

ha ricevuto la oittadioaoz:1 dtll ijeguente 
fatto. Un tal B~iatti ricco industriale rice· 
vette ordine anonimo di colloc!lre sotto un 
punte nei pressi dellt1 sua villa la somma 
di L. 25000. Egli 01 hlise una pacco vuoto 
e ne avvisò la Questura che ci mandò due 
guardie travesttte da cacciatori, Accadde 
che un tal Tt<nipellini onesto operaio, tran· 
Sltò di 'là. Le guardie senza badar p1ù oltre 
gli fanno fuoco addosso quasi a brucifipelo. 
Il Tampellini, quauhluque non ferito, ere· 
dendosJ aggredito da mulfuttori, cerca . di­
fender~i e ne nasce colluttazione. Alrumore 
accorse gente e le guar•lie fanno fuoco an· 
che su costoro; che prendono la fuga ed 
evita11o fortunatamente d'esser colpiti, li 
Tampcllini amman~ttato è condotto in pri· 
gìone e ci sta tuttavia. Tutte le testimo­
nianze concludono per l' incredibile impru­
denza •Ielle guartlie. Le quali mettendo il 
campo in tal guisa a rumore hanno fatto 
ruggire i veri r~i, che come si sospetta, si 
a,lgiravano nei dintorni. 

Oesena - A Cesena l'altra notte 
alcuni giovani lordarono con sterco la faccia 
&l busto del Generale Giusep[1e Garibaldi. 
l commenti ai lettori. 

ESTERO 
Svizzera 

Il Matin, ree~ il segMnte tel~gra!llma: 
Berna, 5 giugno. 

Il siguor Bairer, ministro svizzero a 
R,Jma, è stato incaricato di rimettere da 
parte del suo governo una nota al governo 
italiano por protestare contro la condott.a 
d~gll impiogutl italiani della dogana presso 
la frontiera svizz~ra. 

I 11 q nesta nota, il Consiglio fed~mle si 
mostru ben doci~o a rigettt1re sol gov~roo 
italiano l'intera responsabilità tlegli avve­
nimenti ello possono nascere dall' iniiUZioLe 
iu CIIi è lo1 popolazione. Gli abit11nti d'!l 
Cauton 'fteluo cbe sono dappresstJ al confi­
ne italiano, asFeriscono esser incomporta­
bile la loro posiziono. 

La condotta degli agenti doganali, è tra 
le più arbitrarie e importune. E;si tirano 
cos!i1ulonwnte do' colpi d' urn1i d11 fuoco 
lungo la f1·outiora, cd ammazzano tutti i 
cnm cbe suppongono appartenere ai coo­
trallbandieri. 

Se scoprono dei portatori d i mercanzie 
da contrubbiiOd01 essi .non esitano QO mo­
mento a persegu1tarli ani t~rrilorio sviz· 
zero e ponetrauo czit1udio nelle pri vnto 
abitnzioui. 

N~u potendo gli aLitanti sopporlaro an 
tnlu stato di ~ost•, se ne &ono richiamati 
al govuruo centrale; ma questo n vendo 
const11tato non av,,r le BHUijillei osserva· 
Y.io1111 proli•Jtto uessu11 cffutto, si è allora 
deo1ao 11 ~n cudimeuto p1ù decisivo. 

IL CITTADINO l'l'ALfANO 

Francia 
Ee 10 la descrizione ohtl l\ F'i,qaro ftl del­

l' ablnra, già, du noi annunziata del prlu· 
cipo Enrico di Ranau: 

Il principe Enrico d' Assia, figlio del· 
l'elettore e I11Ud~trav!o di As~in-!lasset o pro· 
nipote dHI!' Imperatore di Gurmaoill da 
parte dell' 1~\'ola ena la lautlgmvia Marla­
Annll di Prussia, abiurò Ieri la religione 
lnterana o si è convertito al oaltolieiemo. 

La cerimonia fu r.<•lebrata nella mat&ina 
nlla cappella della Nooz111tnra. Mons1gnor 
di Iteodo crOciò e nmmln1attò l saornmanti 
della Chiesa al oeoflto, elle nvevn. per ma­
drina s. M. la regina lanbella H e por 
pil<lrino li conte d' H&oe·Steenbnyse. 

La regina, ora n Madrid, aveva delegato 
p~r rappr~seutarb1 aun cognata, l'infante 
Luisa di Borbone dnohessa di Sessa. 

Il personale della Nunziaturn e la mar· 
eheaa di R~nde nssistevtlno soli alla messa. 

La eorlmonln è stata molto grandiosa. 
Alle dieci il pritioipe, occumpagnnto dal 

sno padrino è venuto ad irJginocllbiarsi !la· 
vanti la' porta della coppella, l'or questa 
porta è passato ftfonsignor R~ode io cappa 
e mitrn, portato 'dal so\l clero. 

1/ oftlo1ante ba letto al nuovo convertito 
il simbolo del Oooclio di N Cl\11, Ad Ol(oi 
qnestiono, Il ne ,fito ha risposto colla for· 
mola sacr11meutalo: c lo credo. ~ 

Posoia si sono cbiuse le porte per riu­
JJrirsi dopo dieci minuti e permottere ngli 
intorvonutl di audtlru lluo a' piedi dell'al· 
taro. Là, il pl'ineiJle ha reùitato il simbolo 
ari alta voce, nvenùo la mano destra sul­
l' EvungtJio. 

Poseill Mo~siguor Nunzio ha celebrato la 
Messa amministrando al princi(Jo la santa 
comunione e la cresima. 

Dopo !11 cerimonia religiosa, Monsigrior 
di R~nde ha ricevuto 11 colnzione il Jlrin­
cipe d1 Hunau o il conto d' Ho~nu Staehnyoe, 
suo padrino. 

Inghilterra 
Il rev. J. N no, ministro protestante a•l Ar­

dw,k, si Il espress~, in uua seduta del co­
mitato scolaslico di Maocbester, nel modo 
seguente. 

« R:cbiamo la vostra attenzione sa d'no 
deplorevole fatto cb' io appoggerò con ci­
fro: il numero degli allievi cbe freqnen· 
tnno lo scuolo della Chiesa anglio:1na è in 
costante diminuziooe, mentre avviene tutto 
il contrario nelle scuole cattoliche. Là il 
numero d~gli allievi aumenta continlla­
mente. Vedo in questo fenomeno un pori­
colo per la Obiesn d' Ingbiltorrn. , 

Gli si rispose : 
< E' innegabile il fatto sognalato, ma la 

ragiono ne è ijemplicissimu: diverse scuole 
appartenenti alla Ohiesa d' loghilt~rra sono 
state trasformate in iscaole dello Htnto 
(neutre) mentre mai mssuna cattolica 
ha subito questa sorte. E' impossibile elle 
il cumitato accolga una rimostraoz:1 a tale 
effetto, percbè la oolp11, se esisto, ò tutta 
dal lato della tiepidezza nei sacrifici pecu­
niari, la quale sembm manifestarsi a que­
sto riguardo nella chiesa anglicana. • 

1~u.l!lsia 

Mandano da BtJrliuo 8 giugno, all'ngeo· 
zia Reuter: 

Uu dispaccio da Pietrohnrgo annunzia 
che dod1ci ufficiali tli art1glieria auuo 
stati arrestati a: Oùessa negli ultimi giow 
della selli m una scorsa. 

Sono at~casati d' eEsere affigliati al uihi­
lismo. Nelle cusermo sarebbero stati seq ue­
etruli documtJoti di camttero comprumut· 
lente e si crede ebe la scoperta di questi 
dooaruonti coudurrd ad altri arresti nel· 
l' artiglieria. 

Austria-Ungheria 
Una deputazione di capi della chiesa 

eungelioa presenterà nll' unpemtore una 
memo1·ia nella q un lo domandano l' incorpo­
raz,one doliti faeuità teolugiea protestante 
all'Università di V1eona. 

Una taio petizione venne altra volta 
presentata, IM fu respinta. • 

Olanda 

Lo stato gravissimo del giovane principe 
d' Ornnl{e, er,•de presonlivo del trono di 
Oitlnda, dà una partico'are importanza alla 
loguzione tedesca all'Aj:•, dove' potrobbe 
avrirdl quanto prima la gmvo quist,iono 
dulia suocessioue. 

Morto il Jlrlnoipe d' Orange, viene a 
mnnca1e l'ultimo erede masobio della di· 
1111atia olanùust•, o nel Lussemburgo vive 
li\ logge sahc11 che es~lude dt1l trono le 
fomminP.. 

Ciò lnteresM grandemente il gabinetto 
di B.,rllno, e l11 nomina del conte H •rbert 
di Bismarck, 1\~llo del gran cancelliort~, 
come capo della legazione tedesca nell1' 
Cllpllnle olandese, a quest'ora, secondo il 
Uaulois è de~ila. 

DIARIO SAORO 
Gioved! 12 giugno 

CORPUS DOMINI 

Venerdt 13 
s. Antonio di Padova 

PagUusse d'oro 

Ognuno vorrebbe viver molto, nessuno 
diventar ncebio; non il vi\·er molto è 
buona cosa ma li viver bene. 

Seneca. 
Fnte in modo cbe prima della vostra 

morte, alano morti in voi i Yizii. id. 

Cose di Casa e Varietà 

All'Istituto Ucoellis ai garibaldeggia. 
f,ll ueo-olettl\ dirijttnce ba partecipato al 
Comit11to della Lott.·Jria per il monumento 
a Garibaldi ehe offrird diversi doni oonsi­
stenti in alcuni lavori delle 11llieve. 

Si dllmanda come si debba interpretare 
quasta dimostruziono cho la signora Diret­
trlcs vuoi imporra allo sue nllieve. Sa è 
nna dimostraz,ono politica la signora Di­
rettrice dovrebbe sapere che la politica fa 
malo ad un istituto di edncazion9, malis­
simo se l'istituto è femminile. Se poi ò 
nn omaggio che si vuoi rendere al libero 
pensiero, personificato io G~rihahli, ogoun 
vede ebe il fatto as>umarebbo nua gravità 
molto più grande e divorsa. Nessuna me­
raviglia p,1rò che questo ed altro possa 
accadere nel tlollegio Uucellis dov<l il pro· 
trstantesimo è rappresentato io larga parta 
t m le ed oratrici e le maestr~. 

Disgrazia. A Moggio la sera del 6 
oorr. pruee fuqco illettit c nolo dove giaceva 
la bambina Foraboscbi VIttoria d'anni 4. 
Accortisene quelli di famiglia furono a 
tempo por eviLure che l'incendio prendesse 
il largo, ma non per sal v are la povera 
bambina, che vi rimase asfissiata. (laas" 
della sciagura sarebbe l'avola d~lla vittima, 
Foraboscbi Marinnna d'anni 70, cbe poco 
prima cm entrata nella stanza con nu 
lume acceso o che senza avvedersene u­
vrebbe appiccato il fuoco. 

Saggia disposizione. Il Consiglio 
AmluluJijtrativo dulia Uassa di Risparmio 
d1 UJioe, nella seduta 16 maggio p. p. 
nell'intendimento di promuovere o ft~aill· 
taro l' imptego dei capitali noi mutui ipo­
tecari Ili privalie rendere più lievi ed ac­
cettabili lo relative condizioni, deliburò di 
ridurre al 5 Oro iltasdo degli lute1essl pei 
nu•J?i mutai ipotecari, ritenuto come ora 
l' impo> ta di ricchezza tnob1lo a carico 
de lh1 Oassa di Jtisparmio. 

Ria1sunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio 11 tutto il 
mcije d1 aprite 18~4: 

Libretti rimasti in corso in fine dAl 
meeo precedente • • . , . N. 877,828 

Li Il retti emessi nel mese di 
marzo • • • . , 21,170 

N. 898,998 
Libretti estinti nel mese 

stesso . • • . . • . . • 3,588 

Rimanenza N. 895,410 
Credito d~i dupositanti io fine del 'mese 

precedente . L. 122,066,010.39 
Depo>iti do! mese di 

marzo . . • , 9,726,809 .8\l 

L. 131,792,820.28 
Rimborsi del mese 

stesso • • , 8,006,343.16 

Rimanenza L. 123,i86,477.l2 

Per le Associazic.ni Cattoliche 
italiane che intendono visitare l' E· 
sposizione di Torino, Lo stmordiua1 io 
co~cor8o di italinu1 o t-trnnip,ri che nfllu­
iscono a •rorino ad ammirarvi l' E;posizione 
nazionale, rende e reu~erà sempre più di· 
sngavolo 11 soggiorno in quella città, spe­
cialmente pei gruppi di nnmerQie pers~ne, 

Le società Oattollobo o le carovane dl 
cattolici Italiani che dealderassero recarsi 
a 'l'orino non si precconpino per nulla di 
q Q~$ta d i flicoltà, poicbè t m li\ benemerita 
Unione Oat~oliea Operaia ed il Oiroolo dellt& 
Gioveotù Oattullca di qnulla città si è 
costituila una speciale Oommlsslone col· 
l' iue11rico di fratelleYolmoote a degnamente 
accogliere le 01uova 10 cattoliche. Oon una 
relativamente modica spPsa ginroallera 
fi;sa, ogni membro può nvvre alloggio in 
una particolare palazzi o a posta· alle falde 
della pittoresca collina torinese e due pasti 
quotidiani. Essendo però uumerosJ le ri­
chieste, è urgente fissare sollecitamente 
l'epoca dell' 11rri v o. Rivolgere domnnde e 
aohinrimenti eselnsivameutl1 al Presidente 
della Oommir!sioue Ingegnere Alberto Dulia 
via Arcivescovado 12 Torino. 

OAKERA DI OOKKEROIO 

Mercato bozzoli 
11 giugno, 

Jncrool11te (escluse le pollvoltio~) Mlo. 
r,, 3,25; mass. L. 3,45; adequato gioroal. 
L. 3,31; adeq. gau. 11 fntt' oggi L. 3,22. 

Si pe~:1rouo compl~ssivamente K1l. 292195; 
parzialmente Kil. 52,80. 

TELEGRAMMI 
Londra 9 - Un individuo fu arrestato 

a JMrowuntyne accusato di aver parteci· 
patll alle recenti esplosioni di Londra. 

Camera dei Gomu11ì, - Gladstone, fa· 
ceodo diobiarazioui analoghe a Grauville, 
dicu che spem di sottomettere alla Oamerà 
nella settiman11 prossima i negoziati con 
la ~'raocili e la corrispondenza a questo 
soggetto con le altre potenze. 

Tatti gli artico! i del bill por la riforma 
elettorale furono poi npprovati. 

Zagabria 10 - La Dieta respinse con. 
una maggioranza tli otto voti la proposta 
di invitare il governo a sottoporre i dor.n• 
menti scambiati con l'Ungheria circa 111 
questione degli stemmi. 

Il Bano si pronunzierà contro la pro· 
posta. 

Parigi 10 - Il National scrive: 
Il governo pernvinno ba dichiamto dr 

rompere le relazioni con gli agenti diplo· 
mat,ci che ricusino di riconoilce1·e senza 
indugio Iglesias. 

Il ministro di Francia abbassò lo stemma 
della legazione. 

Il com~ndaote dell11 stazione navale fran­
cese nel Pacifico t'11 avvertito di prendere 
le misure che le circostanze richiedessero. 

Londra 10 - Alla riunione inlerna­
ziooaie dei delegati socialisti, Liebknee!:bt 
presiedeva o dichiarò che la rivoluziono 
progredisce dappertutto. Fa preso l' accordo 
per un grande congresso di n voluziouari 
che verrà tenuto a Ginevra in agosto. 

Vienna. 9 - Il processo contro l' n· 
narcbico Stellma.:ber è principiato oggi. , 

Stellmacber confessa l'assassinio dell' U· 
gente di polizia Bloocb che dichiara ess~re 
uu attentalo aoarcbico, ma nega di aver 
IISsnssinato il l'11nchiere E1sert. 

Multi testimoni ooudimono riconoscono 
in rstollmacber uno degli autori di questo 
assassinio. L'accusato rifiuta di rispondere 
11 molte domnnd~ dichiarando di non vuler 
tlaooeggiare gli amici. 

Vienna. lO - Il tribunale straordinario 
riconobbe l'anarcbioo Stollmacber. autore 
degli assalisini di Bloech e Eisert o lo con· 
dannò a morte. 

::t"Fe>-:rxzx:ED x:u: :a<:>:a.s.a. 
11 giugno 1884 

Rend. Il. 5 Oro rod, l renn. 1884 do L. 97.30 • L. 57.25 
Id. Id. lluacllt liU d& L. 95.13 • L. 91 O& 

Rend. &Wltr in ell.l'ta d& i. 11).40 & L. 10.50 
Id. In &r!IOUit ùo F. 11.30 l L 11.41 

Fior. eft'. ì& L. 20&.50 & r •. 206.75 
Banconote au•tr. Il& L. 20G.6t;) & L. :iiOi.75 

Moro Oa.rlo gcre11ts responsabil6~ 

STABILIMENTO BAGNI 
UDINE - l'orta Venezia - UDINE 

' Bagni caldi in vasche solitarie - Bagni 
freddi a doccia - Bagni caldi. 

Prim11 Classe per bagno L. I.-
Seconda Classe ~ ,. 0.60 
Basni ,. doecla , Q.6(1 
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ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
' -· ' ·-· . ' ' -·o,, .... 

(UOlNE) Yi,a Gorghi N. 28 ( UDf.NE) 
CALINO 'P. CESARE.- Consldm•azloni "rciv.,soovo di Cartagine e Canonico V ati· NUOVO MESE DI MAGGIO con nuovi form(\re un quadretto, n Oent. 15 e 20 ogn 

famigliari e morali per tutto il tempo lino. Ceut. 40. . · · esempL Ur~ voi umetto d1 · pug. 240 legato copia: Sconto 11 èbi' ne nèquistli · più dbzi:' 
dell' u.mro. L'opera. intera d1v1sa in 12 v o-. I,A OlV!I,'fÀ OA'r'I'.!JL.IC ·'. ~'E. 1 " .. '"<'~·lPI alla bodunlan.a, c, e n. t .• 50. · · 1, 10· ORDl 1 C . d' . 
lumi {li c!~ca 300 pagine l'uno L. 18,-. p '' "' ·•"'•' ·' per omuutone ogn1 genere 

HJil:$l<!N'rl. Opera dedicata alla gioventù IìlCORDO Dl!JL .ME:!E MARlANO Cijnt. o pt·ezzo. ·· 
SAO. GIO. MAlUA TELONL Un Segreto studiosa dal P. Vincenzo ~t; Gasciia. L. 3. 3, al•. c~nto. L. ,2,5,0, . oiFIOIO DEI s. s. CIRILLO E MEl'ODIO 

per utilizzare il lavoro. e li arte .. di sem-, R · 
pre goder nel lavorp, Due volumi in 8" !SPOSTA CONFUTATIVA ALL'AUTO. VISITE AL ss·, SACRAMENTO ÈD A ediziòoe in oarratteri olzemi for·m11to de 
l'uno dl p~ '240 e''!' àltru"di' p11g·. 260 uon BIO(tHUJ'IA, DI ENiìlCO Dl <JAMPJ~LLO · MAltlA t:!S. p~r ciuscntt gi(mto d~l mese1 Breviari'o ediz;'MIIriètti. e'da poterai anche 

b d b pet• Artu1·<Ì Stét:ui 'L 150 . . d R f M D L' uuiro al Bi bollo' della DiocietiL ' 1'' ··· • 1 
elegante copertina,, c e,.. o:vre bero esser, ., .. . . . • , • • • c~mpo~to 1\ .. ~ •\.l onso ·, , ~ 1qqori, · · . 
sparsi difl'usàìneùto :frldl popolo e·speoial·; IL MA'l'Rl!YfONIO OU!l:lTIANO. Operetta o.ent. 2.~. · 1 . · .CO~IUih~ 1 HA,~

1

67~0JÙJM pe~ m~ssnle.: fQ· 
mente fra gli a.grìcoltori ed operai, operaie morale·re)igìo~a di Gian·~'mnces'co Zuliau UN ]j'IOHE A.L.(,JUORK Ricordo del me· gh 3,• ed1z. ros.~o e ner.o·J,,)J,75. : 
ad artigia.ne. esaeq~o .. IIIJJIUP~'l. P~f· .essi in prot~ vene~iàn\l;L. 1,50. s. a di ~ra.rìit 'Ue. i1.t •. 7. : . . . ·. Ml!)SllA· DEI S. s: CIRILLO E METOD!O 
particolar .mo"o 1\etl'iòtitl. 1 due volumi fu· . · l. · . .. .· ., · · . · · · fi 
rono ancl.\è' :'dègoati tli una speciale racco· A OH OltÉDE ED A CHt NON CREDffi . AN DIAM,O AL l~ADl~ffi. Io viti famigliltd su carta di 'lo e stampa. rosso e nero 0; lO; 
mamlazione'·da S. E. Mons. Audr~a.C~sasola i mimcoli (secoudt\. edtzio.ue) Gétìt. 10. Per· a ben rec1tare l' oruv,1ouij del· Pate1• uoster, CAitTE GLORIA io'·''bcllis~imi caratteri 
Arcivescovo di Udine;....; Pei'ciascun volume. c9pie ~Q~ L. 7,. . . ~ . . per il sac. L. Guunelll\. L. 0,50. olzev\ri cuo vtgnette, stampate·' su' buona 
Cent. 60.: . llTOHlA BIBI,lCA lLLUSTR,lTA ossia AN DIAMO .AI,. MO'N'l'M DEL4~ FI)1I,L·. carta: Ceut. 25 ,. 

RE{JAZIONE STORICA DEL PELLEGIU- · l.a Storia stlcra del vecchio 0 del. :nuovo te· UlTA. Juvttt. a segui~e Gesù sul moute d~lle ORATlONES DIVEHSE per messale. C. 25. 
NAGGIO NAZIONALE A ·.HOMA· nell' ot.- .stamimtci. artorna ·.di bellis~ime, .vigoe~te, tm '·· beatitudini, ìiet· ils,\c, L. GuauèllÌI Oept. 20. RlÒOR .. Iìo.··. P.ER LE. S.A.· N"' E },. i.l.SS. lO N .. I 
tobro del 1881. Prezzo L. 1,00. P~r una dotta dà. D: 'Citrlo Ignaìiò''·Frauzioli. ì:id IL, 1\·,tE"E. ~A· C~.RO· .AL' su. ~'0. ,;E· DI .. . ,.. . 
commls~ione di' 6 copie se ne pagano 5, uso delle scuole italiaue ;. opora.ncouJt,l con , " "' " " ,. libretti no 'che' serve' a' t~rl.ei' ·.vivi r. lìuoÌli 
cioè si avranno copie 6 spendendo soltanto benevolenza d~t S. Santità Leone XIU e GEo;U, m.eùitnztoni e pratiche proposte da propdsitl fatti ùumnte' fe 'Su n tè l\lissicl'n'i. 

• L. 5,-. !lpprovfl,tu da I,U,qlti .Aroi.v,eJtc;Rf.i:e V:\!sc9vL ~~' tl'. M. D •. Luigi M,arigll,llllO,. .Cuut •. 45. lleut.;5, j.'er,cento cti}1ie L. ,3,50., 
L'EONIS Xlll - Carmini\,· Il ediz. L. 'lO: Lega t•~ 10 c!\l'tone, con dorso 10 toh' 11 .l,l·5• ·R .. EGO LE.' per h odngre'g' a:tiòt\e delle figHe. ORAZION:E ·A N.·· SIG.NORA. DEL .. S. 

in tqtta t~la; ìijgliJse cou pl~.~c!L .e taglio del' s. Ouòre <li Gesù. Oerlt~ 0 éeuto1 L. k' .CUOJ;tE:•aJ·cento :L, '2; .. ' ' " ··' 
TRJDINNI DI S .. SANTITÀ LEO !ilE XH~ or·o per. PrelUI ·r,. 2,50.Sconto.:,a:chl ne. ac- · . . "Vt;.G''L' ·ri'R· !NO pe' r la dt'vot• cele.bt·uzt'one 

con versi<,me i.talì~<na del pr·o· f. Get·e~ja B,rJI; ~ui.stn in·più di 12, étjp.ie. ; ' l·' '' . · IL SACitA'riS~U.W ÒUOHE 101 GESÙ 0 P It - ~ 
nelli. lJJI!igautissiri10 volumetto io carattere· · LA VlT ·' 'DI ·11.11'RI ·' "A·N.TIS'"'lll. ·A·· pr~.-. ouomto da no v~ persone, coll'aggiuutl1 ct'élla della 1S. l\'less;t o per la di vota cecita dell:l. 
d. L 1 · ·· .. " - 1 ·• 

0 
• " '' ,. · · · 1 d · o· · c · "" t 0 Olficiv., ·iu bei caratteri rnssi e ilari Ceut. 5 tamante ; ·-':, . . . , · post1i in'es~rllpio tdlè 'giovinetti\' du; ù'it 'sn- coronclua:a me esuno lVI n ùore~ ,eu ~ l ; 

OHAZ!ONE. LAUDATORTA m 'MONS. cerdote d~lla•Congt•egnziòile dellè Mis!iloni; 'IL MÈSE DEL t:!. CUORE DI GFSU t~a- PROMESSE di N. s. Gesù Uri sto alla B. 
JAOOPO' BAiìTOLOMEO 'l'O!IIAD!Nl per· 'Ceut; 80, : 'dùtto tlal fmucese in italiano aùll'tt vento··· Marg(lenta M. Alucoque per le persone di· 
Mons.'·'Pietl'O •Berriardis; Hitta' nel Duomo COMl'E::-/D[O m1I,LA ViTi~ DI s. AN·· SÌiiÌ!\ etliziono da Fro. l!'. li. dei PL·edioatori. ,vpto del s. Cuore, elegaUtiSSimtl pl.lgeJia e 
di Cividale 'del Friuli il21 Fepbrl\iO 1883, TO . .N.IO'i 1.>1 p A:ouv ,\:.dell' o.·di.uè'. d~f Mi- li.'O. ,81 o. . , d l " .quattro f~c~ie. a llue ttra~l\l'e•· l'OSsO .e 'uerç> 
con apprm\ice e documenti•Pontifici r~h•tivi · · · d di' . . d' 11 d' al cerlto L 3, al m1lle J;,. 25. 

11 . . 1. 1. . noti,; con.a(lpen ioe novene e e Il l· ... , 'i''-' E< RC'!Z'I fll'IRITU,·'LI per le P"r•.on.e Il a musica ~aera., !l; con. son))g t.au ,16S11UO· · d " d a· S ··d t "'v o '' " ., 't t · l't ~ · t' · 1 voztoue ei wadc i, pereùra 1 •Ul'i !ICOI' 0 e rèlìgii;st•, i quali possono essere oppol'tuili · "·. h . · ··· · · · · · . rt ra to.m, 1 ogra.,.a,.a~curnlssrmo 1t1vo•·o dello:. stessocOn!tne. ~.O[JUsoolotto.i:di.'pag;' . , 
1 

, OLpOGHAFIE, VIA CRUOISecc. di ogni 
del V•.le··n'e n'rt't'st'a' s1'g· 'u,··o' r Mìlanop' ulo · · l' ttnchu IJer seco ari. Op.en~ di ~.ous •. ~rento. ' 1· ·" · · 1 l 1· · f " " ' ·'" .. .., · ., · 6iccnt.lO .. ~er.,lOQ,copìoL 1 .9J, 0 Oimt.ì 20. . .. ·· .. tor·muto;qutllt.>·ept·ezzo,cèie·uìiglortu"· 

NUOVA RA.OCOLTA DICA .. SI CHE NON V · briche nailòna!J" ·ed estere .. ·· " ·' '' 
SONO CAtli. Un voltinìettò .di' pag.'176 . l'J1A DI'S. OllO'J11\!JD~ Rlgisa Gli ~·~ff' BH.E\1E ;MODO di pratic~re il santo esér- . Hl'Ì'l~ATTb~bi,s. Eèèi:. MO~S. ANI;>REA 
cent. 35. Ohi acquista 12 copie. avrà la tre• cL1a0cvu uu cenno su 11 vi a ( 1 ' eno a oizjo dèllll V1w !Jl·ucis,. J.ier W B. Leon.Hrdo GASASOLA · lt fi d t · 
d. · t' · · ' •90· '\ d·' ·Porto' M"UI'J.ZI·o.' Ceu't, 10. · · '' . . tu 1 0 1\lru 11 · IR<'gna 0 cuu per LceHima gra Js. • ~ " fetta • sòuilgtitinza' diti prof. l\'iil'an(lpulo 

LE CO~GREOAZ'rONI RELIGIOSE.ED l Vl'rA DELVEN. INNOUl!iNZO Di\ CHLU • rìiETODO Ilor recitare con frutto la co- L. O,U':·O~u·:f~~Ùo,e con~or~9 L. o;:J~, .. 
NOSTltl TEMPI per ·Nicolò Pi·odomo. 1:\J\, •Ittico professo del' Minòl'i Rit'ornì!\ti, rona dei sètle dolori' dH'>l!lri,a SS. Qent. ·5; · · · · 
Qent, 30, : . · scr1tta. dal P. Antou-l\iarit\ da. Vicenza, • TUTTI l MODULI PER LE FABBIÙCER!E, registro 

IL B. O DORICO. DA POIWENONE. Cenni L. 0,7Q. , . . i~ALhii, AN'rLFONE, 'in~ i e versir.~l i. eh o cussa,: regtstro :è.ntrnt•, ùsu1ta ecc, 1 
· · • 

VITA DI S. GIOVANNI GUALBERTO' occorrono riei'.vesprì delle solcunitù e feste CER'l'I)ftq!h'ai' cre~iìn;a, al cento L. 0.80. 
storici. Elegaqte op\l~col(l·con belnrit,rntto .. fondattl\'C dei monaci et·.emìtuni di. V.itllom.-· d'i. tuttoJ.'a~tlo, coll'aggiunta· del véspro 
del prof. lll!Jall,o'pulo:·cent.· 50. . : " · · 'dei motti ecc' L o 60 · · · · CORNICI DI CAil'roNE della rinomata fabbrica cn:io DI v ARMO-PE~{S. lliemòrie bio- brosa, per M .. t\,Hiceto. F,erral)te. L .. 1,40. . . •' ... o • :' ••• fra t. Bliwzrger,. imìtaziolie belliSBÌJIJll' delle 
grafic!Ìe '.jett~ràrie. di. Domenico Pa!!cini.. L'ITALIA A: I ·PÌEDI ~D[ 'LEON:E ·XIII ·· MANU4l;E. E Rl'JG.OLA del ... terz' ordinij coilUJci in )t!guo ìwtìo<J; : Pr~zzo ·L. 2,40< là 
Bellis&ilno' volnmetto ·su buona carta con POWl'Eb'lCE 1il UE. Cent. 50. ,secol&ro d t. S .. J!'muet:.sco d' A,s~iRi s~contlo 'cornici dorate,' •Jompril's~ una. bella oleogra-
illustrazioni. L. 2. · le. recenti disp\>Bizioni di f:i, t:!. :(:.eone ·x m. fi~ -' L: ·11';80, ceht: 60, 'b5 ·le cor!Ìièi uso 

!.MPitESSIONi D'UNA GÌTA ALLA Volumetto di pìtg. 241. L, 0,45. el>ancì-'- Ve mi sono d.i più picc!ìle, chi 
GROTTA D' ADELSBERG. Memorie di Dc· ldtùn più piocolo, di pag. 64 ceut. 15. servirebbero molto 'bene come r~g.di di dote 

· p · · c ·o L·ITA.lN i,'.'IA. ·Jo· ljE~.· E'I' ·M·l.NOR .. E.S curn tri.na •. ·.ul• prezzo di L. 1120 e .. o;OO la ùozzinll. memco. ancuu •. ent, •o · ANNUARIO ECCLESIASTICO d~lla iiittà .=" ·" '' • 
CENNJ STORICI~ SULL' AN'riCO SAN- ed ·al'cnlioco~ì di Udiue 'per l'•ànoo · 1882 prec .. et ,,!-,,zwnibus tliceudro 1u. proces;1one GRANDE DEPOSITO d'immagini di santi io 

TUARIO Dl!JLL'A·MADONNA DEL MONTl!J . (ultirpo stampato) L. 1. .·· . . i tnf~st». .8. ~larci Ev. ~t Hl feriis rqga~\quum, og•io,: in gelt>tllllli ·a. ptzr.o ecc: · · 
Hopra .. Oividale del Friuli, per Luigl·~rptro. , lliE• SSALE .RO~.·ANO.· .. .Edi"iono .. Emilinn .. ~: \',dJuuct~~ ·~.~u~J?"1,118 ·. a) 1 ~~~ot dprec\db..~s ,. 11~ QUADUÉT~Ì·p~l: :JrniUag. 'i t:~\ ~i s,anti, .r.itr~.tti . 
C ·t'· ' 'M · A ··o· 'd l'' O' t JO' ~. ' u ,.~ Cet tas pu~tcs ex c~nsu~tl! .. tne .. rc~~- es, .ne \l,. . co. ·da · cènt: 35 ·Ja dozz~na a cent .. 50 l'.uuo ostau,!nl. ,s.~s .. , P· !VI a e~e, en · . , · di V eu~~ il\ con tùtto lo aggiunte, in ·lesa tura .rrou 1n bene,llctwue equorum' et amuìahu1rl 'e ' . . · ·. · · • 

AT'IlL·DEL. MARTUtiO DI S, l30NlFA- . dì. h1ss~: e. co~uue. '' . . . Uent. 30. ' · · ç,nòc~T'fE, di osso con vedut~ dei principali 
010 vÌ>Igat•ìzzllti dal greco ed annotati dal MESSALf .• p9r( mess.11.1da mo1·to L .. ·~· OF~'ICIO'DELLA SETTIMANA SANTA santtrart·d-ltaha; Oent. 2U l nuu. 
ac. M~r co' ·~~Ili Bacelliere .in filosofi11 e MÀSSIME· ETERNE di 8: Alfonso. Ma e della ·uttava· dt pasmia s\•couUd H 'rtto d'd ' !J~DÀGLIE d'argento e dì ottone; argen-
ette~·e. 0• ~0~ . · • ria• de{ ,Ligt\ori . .L \Ell~gante volumetto. di m~ssa'le·e del breV11.1rìo •t'ornano, colla 'di' tat~. e \dorate da ogni prezzo. · · 

ENClCLlCA di S. S. Leone XIII sul ma· pag. 47. 2 •. cuti t. 20; legato in .cartli •mt~roc· c[)iaràzioue delle · cel'irnonio1 .e dei • mi~teri ; ... : •· . d · L 
t · · T ·t0· 1 t1• v"rs1'one t'tallana 1 t · 11 L 1 50 coRo. NE a cent. 85 a . 1,10 la dozzina. rtmonlo. e~ a no o . • ·chinll!ta cen,t. ~O; .con placca in oro .. ceot. 45; aga o 1u mezza pe e .• ,. . 
L· 0,3o. · · · mezza pelle .. ceut. 55; con busta . .' cent. :65; · .. Detto con tr.duzioue Italiana di Moos. MEDA,GL!ON! in gesso a con t. 35 l'uno. 

INDIIìlZZO letto da S. Em. il Pat~iarca còn taglio in oro c,ent. go; . tutta pel\eL. J\iai;tinì· L, 1;10. ·' '. CROCIF)ill!I di varia grat;t.dezza, qualìt!\ ~ 
di Venezia., e discorso di Leone Xlll in oc· 1,50 'e più; . , · OFFICIUM HEBDOMADAE SANCTAE. prezzo; · ··· 
c•sione del pellegrinaggio nazionalo.a Iìoma. FIORE DI DEVO'fE PRE'GHIEI''<' eser t · ... h · · · 11 d .. "LAPl~ ALLUMINIU 'd' a[Jpen-1ere •Il• c•ten• " . . . . .. ' ... . ... , ""' ~· • e octavae pasc ae, 10 tuttt• ·pe e .e rztoue " · u A " " " 

.Al cento L. 2. · ctzto del cr1atrano, dt ·clrca pìtg,,300, stam• ro~so e nero L. 3 50 · · o dell' OI'olugto - LAPIS ·di tutti i prezaì e 
PAliO LE SULLA VITA DI D. G. BATTA pato con bei tipL grandi ·11· cent.;, 50;· in;:, · ·· ' · '.,' . . d' ogur <lu•lttà - PENNE d' uco,1aìo Pttru•ys" 

GALLEltlO, P~.rr. di Vendoglio, lette in carta, marocchìuata ce n f. 70; .: con· bustu , OF ]]'ICI A proprta. passwms D. M. J,•sn Mitche.l-Leon•rd-Mtlrelil ecc. - POR'rAPENNE 
quella Chieàa .parrocchiale il trige~imo della cent. 'J5; mezz11 p~! le ceut. 85; con plitccn .OIH'I$~1 • t~tt11. pelle ed:z. rosso e·~ero L. 3,50, sempllcr e ricchissimi in avorio, legnu me-

. iUa morte., Cent. 35. . ; . in oro L. li c.f>n.,taglio in oro L. l. . !VIE!Ji'l'JA~iÒ LA PASSIONE dì No~tro tallv tcn. - POGGIA -l'ENNE ~legautissuni -
DLRCOltSO Dl MONS: CAPPELLARI ve· LA DOTTimiA OH.!Sr[ANA di. Mons. Signore·G,sù Ul'i~to. Cent. ltl.. . nWHtilS~Ro seÌnpltcu e c.opìatìvo, naro, rosso 

scovo di Cirene ai pellegrini 1\CCOI'Bi il 13 o.asa. ti aq qso (_Iella. D.wncsi d! :Ud.inll, c_rm D l VOTA.·. MANIERA di visit.are i oanti violt;ttil, bleu,, Càl'min, delle migliori fubbri· 
l 1882 l S t · d' G • O t ç t l d 11 ' t 1 " chd ndzwnah · ed ·estere - INCHIOSTRO lll ugno a an uariO 1 emon«. en · a~gruot.C!. .. 11. gc.usmo 1 a .. re ;es"' .eco es111- sepolcri uel gt~vedl e venerdì santo con 1\n· 
5, L. 10 al cento. sttc~e, _.r.,l~.t~lllPat.l\ .con utttorrzzuzwne co- 0~88~ indulgor'ize. Oeut. 1o. ·' CHINA :- OALAM,u· di ogni forma, d' ogni 

LA VERITÀ CA'rTOLICA DI FRONTE cles1a~ttca dillla: Ttpngndlit _del Patronato: · , . . , , , prezzo d' ognr gusto; rl' ogni sorta; per t~-
A\ MODERNI EHHOIU del CHo. Giovanni Uuà copja c~·nt. 50; scnnto ctel 30 ~'a cbt AFFE1T\ duvanh n.l S. S. S~cramento volo e per tasc11. _:l'ORTA LIBRI 11e.r studmiti 
&. der, Decano della diocesi di· Coocnrdia, ne acquista'alrneno 2:) copie, cb1uso. ucl Sepolcro cop1e 100 L. 2. m te!a· inglese - 'RIGHE e RIGI!ELLI iu legno 
d"d!'cata at ·c· omitati Parrocchiali. L. 2. APP. ENDICE PltATlC.A alla Dottrina cri· VES PERI FI~~TIVI di tutto l'anno. In cou filettatura metallica, .rwncbè con .impres-' Il L sio'ne d.ell1.1 mi~ura rn"trica - SQUARE'r'f! di 
, CENNI E PffiNSlERI SU L'LA LATTEHTA stian!ll. Ct:tit: 25. . ,, mezz;t pe e ' 1•15· l•l'lno'cinnuuì e fioi- METRI da tuscu, t< lllola 

,SOGIA',LE o: lltL)!:G!O Jier i>;. G .. B. Pio• . DOTTH1NÈ CR~ST!ANE. Lis ora?.ions- . II, PICCOLO UFF!ZlO DELL,\ BI!JATA - COMPASSI d'ogni pre~zo ;- AI.nuMs per ~i-
monte .. Oent. ,50 .. , · .. ,. ,li' ~egrw de Cro's-' Cogùizi·on ·dì ])io e il VEHGlNE MARIA, tutta pelle ediz: rosso e ~egnò e per htogL'!Ifie ~ SOTrOMANrdi tela 

L'ANIMA ··UMANA. Quattro curioso do- nestrUin -; J l\ cloi. mtstnris priocipai de nero l,; 3,75. . ' · '· · · lllcida, con fiori, :·paesaggi, figure eco,, -
mande del . P. VinCQOZO De Paoli Tbuil)~. ueetrei s; l!'€ do ·- ·Lìs virtus teologols ~ H Dottr ti! gran lusso L. q,50. GOMMA . per lllpis ed iuchioHtro - COLLA 

· C€nt. 10• peccint - Cent 3~. VADE MECU~'l sacerdotum cnntiuens LIQUIDA' per iucollare: a. freddo - NOTES di 
l\IANGA1,E' ·ÌI~gH' ~scritti al Culto p~r- p~cc~s~;aute et post 1\'lissarn, mojl.um provi- teltt, pelle eco, ~ BIGLIE'I"fi n'AUGURIO in 

L' INFERN'O per Mons. Da Segur. Un vo- petuo :dei Patriarca S. Giuseppe., P h trono 'dendi infìrmos, nec non : inultas· 'béneditio- isvariatissimo 1\ssortiJUeuto - CATENE di 
!umetto di pag. 200, cent. 35· ·. · della Qliiosa'unH'èì·.sale opuscolu di·pag. 144, rum fdrmulas, .In tutta .tola ediz. Nsso.a oro~ogiò di fil~o ~i Sc~zia.. negro, e\egan~ 

SAJ,TERIO MA'l't!ANO di s. :Qonaventura Cimt. !lO. · nero L. 1,65. · . . tls~t.ma• e comodtsstme.- NECES,SAIRES cou· 
do. ttore seÌ'afico'•Càrùimì.le· di .. S; Chiés11 . e · 'G E 1·· t d . h I RI .. 01· ·DEVOZION 'terle1itLtutto l'' indispensabile per • scrivere PllE HIER per· e se te òmemo e e L B ' l! .ffi d'ogni prezzo o ..:.. scl\'TTOLE m COLOR! per' baiilbini e fiois11ime 
vescovo di A.ib~no. Versione. libnra dt llia~. per Ja1 n.o.VIl.U!\..dl. ~. G.ius.e·~.P .. ~ .. Ce.n. t. 5. qualità. Da. cent. Ilo legati· con dorso do. · · gio Canonico Fedr!go."Belli~sìm" volu111e su . . .. "' . .. . . t fi L 16 - COPIALEl'TERE'- ·ETICHETTE ·gorn•uate -
buona carta in het caratteri, L. 2 ITE!AD JOS,EJ~H t:.icordo .del mese.di S,, .l'Il 0 • no a ' . · CERALACCA fina per lettere, ed ord1naria per 

"AZZ'OLI.·NO (]t' ·m•s's·1·m· e.e.rt'cordl'.o"'et·to' Gius"P,P'l· o~ut. 5. ~ 1\fQDO DI Sl!l[tVIRE ALLA SS .. MESSA pac~III - CaR'fA COIUiliCI'Ciale c•unuue e fi. 
m • "' ad uso doi fanciulli Cent 5 uisaima - EthELOPPES commercialt ed in· 

G li" T C t 20 .. N.<) VENA· in aptlaracchio. alla f,sta del" · ' ·' ' al popolo del saq• • •,. • eu · .. , 1 ME CI'!. ES; glesi 11 'prezzo ntìttssimo - CARTA da lettere 
Al'I'E!,LO AL. CLE['O per la santifica- l' Aslninziouo dì Mtt~it\ SantissiJUa. Cent, 25. F AMt ' ; ' TI, uscenti dalla fornace 1. · si · · tt 1 c . f .. 

zione speciale d4 S<'B~~ mabchile df'l P. B. NOVI!lNA' in prepara?.ione alla festa del· d'umore il Sacro Onore di Gesù. Cent. 5 :m:v,;~ad~~a:~~ c~l~r;t'a :~;;~?.c~upe~~~es1i~ 
Valuy d. C. d. G. Traduzione dal francese l' ImmncO<!Ita. Concezione di Maria S.· 8, HICOHDO DELLA I S. C011 UNIONE. e- sonetti ecc, - DECALCOl!ANIE, cost1·uzi<ine 
di t;ua Eccellenza Monsignor Pietro Rota, Oent. 25. legluJte foglio in cromotipogmfia da potersi utile' e dilettevole, passa tempo pei bambin 


